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FESTIVAL PAZZA IDEA, NELL’ATTESA È GIÀ TEMPO DI 

POESIA 
AL VIA L’ANTEPRIMA DELLA DECIMA EDIZIONE NELLE BIBLIOTECHE CON IL PRIMO 
DEGLI APPUNTAMENTI NELLA NUOVA CAGLIARI AIRPORT LIBRARY DELLO SCALO 

CAGLIARITANO. LA DIRETTRICE ARTISTICA SPIEGA LA SCELTA DEL LUOGO 
INUSUALE 

CAGLIARI - CAGLIARI AIRPORT LIBRARY 
DAL 21/09/2021 AL 30/09/2021 

EVIDENZA WEB19,99 € 
EVIDENZA FACEBOOK39,99 € 

 
Cagliari Airport Library 
© Ufficio stampa Pazza Idea 

 

A novembre il Festival Pazza Idea spegnerà dieci candeline scegliendo come filo conduttore il 
tema dello “sguardo altro”, l’osservazione del cambiamento sul nostro presente complesso e 
pandemico, nonché sulle necessarie trasformazioni individuali e collettive. Mattea Lissia, direttrice 
del Festival, parla di occhi nuovi: “Non sono altro che la ricerca dell’alternativa possibile a 
meccanismi conosciuti e forse superati, e inevitabilmente alla ricerca di nuove opportunità e punti 
di vista”. Per questa ragione serve la poesia, che “offre sempre preziosi spunti per l’interpretazione 
della realtà e noi siamo pronti a coglierli”. 
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Nell’attesa gli organizzatori solleticano il palato con una doppia anteprima che parte stasera alle  
19 (con replica domani allo stesso orario) nella nuova Cagliari Airport Library, la biblioteca 
dell’aeroporto del capoluogo e prima all’interno di uno scalo italiano. Wislawa Szymborska, 
Mariangela Gualtieri e Lawrence Ferlighetti sono alcune delle protagoniste del reading poetico con 
Laura Fortuna e Maria Loi, accompagnate dalle musiche di Ivana Busu. L’ingresso è libero ma, 
nel rispetto delle norme anti Covid, è necessario il Greenpass e una prenotazione obbligatoria 
(prenotazioni.pazzaidea@gmail.com, parcheggio ridotto a un solo euro grazie al voucher da usare al 
momento del pagamento del parcheggio). 
“Quando ho saputo che c’era una biblioteca in aeroporto mi sono illuminata – racconta Mattea 
Lissia -. È il posto che abbiamo sognato tutto il lockdown, oltre che essere il luogo dove puoi 
leggere perché hai tempi morti e di riflessione. Inoltre mi è piaciuto il fatto che sia una biblioteca in 
cui poter prendere il libro prima del viaggio e poi renderlo al ritorno”. E per questa “ricerca di 
normalità”, che muta in “evento speciale” grazie alla cornice scelta, si parte con la poesia. “In questi 
anni ho capito che se proponi poesia si viene seguiti e spesso nelle passate edizioni abbiamo dovuto 
mandare via le persone per sold out”. 
GLI APPUNTAMENTI. In biblioteca, all’interno del Sistema bibliotecario di Monte Claro, si 
prosegue con un ciclo di incontri di promozione della lettura e di valorizzazione del suo 
grande patrimonio bibliografico. “Fino alla fine dell’amore” è in programma nella Biblioteca 
delle Scienze Sociali alle 17,30 di martedì 28 settembre. Lo scrittore Alessandro Muroni conversa 
con il giornalista Giacomo Serreli a partire dai suoi libri “All’ombra della pensilina” e “Danzami 
fino alla fine dell’amore” Arkadia edizioni 2021. E si continua con la presentazione 
dell'”Autismoteca” a cura del personale della biblioteca e dell’Associazione “Diversamente Onlus”. 
Per la chiusura di serata è previsto il reading di Maria Loi, Alessandro Muroni e Ludovico 
Sebastian Muroni. Ci si sposta nella Biblioteca Lussu (Villa Clara) il 29 settembre, sempre dalle 
17,30 per “Perché scrivere?”, con la presentazione del libro “La genesi del libro raccontata dagli 
scrittori – Bibliografia ragionata” a cura di Salvatore Brundu. Ovvero un viaggio nelle vite e nelle 
esperienze delle scrittrici e degli scrittori per esplorare il mistero dell’ispirazione. E dopo Matteo 
Porru e Nicolò Migheli conversano con Francesca Madrigali. Ultima data il 30 settembre, 
(identico orario) nella Biblioteca Lussu con Raccontare di sé, raccontare il mondo. L’incontro, con 
Alessandro Montisci, Maria Grazia Corrias e Andrea Serra, si incentra sull’importanza della 
lettura/scrittura per la ricerca di sé stessi e della narrazione come terapia, la terapeuticità 
dell’ascoltare e del leggere, ma soprattutto dello scrivere. E si chiude con il reading di Maria Loi e 
Alessandro Muroni. 
Manuela Vacca 

!
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Uno sguardo "altro" sull'attualità col 
festival Pazza Idea 
3	giornate	di	incontri,	lectio,	laboratori	al	Ghetto	di	Cagliari	

	
	
Tre giornate, da mattina a sera, nel segno dell'impegno civile e con uno sguardo "altro" e 
ampio sull'attualità. 

Il festival "Pazza Idea" ritorna in presenza e con un ricco cartellone di appuntamenti dal 26 al 
28 novembre al Ghetto di Cagliari.  

La 10/a edizione propone incontri, laboratori applicativi, reading, panel, proiezioni, lectio 
magistralis, "per affrontare - sottolinea la direttrice artistica Mattea Lissia - le complessità del 
presente, le esperienze inattese dell'anno della pandemia e le trasformazioni individuali e 
collettive legate al nostro tempo e ribadire una netta posizione contro i razzismi e i fascismi". 

In programma i grandi incontri con la letteratura straniera con Jan Brokken, che nel suo 
"L'anima delle città" racconta anche Cagliari, Manuel Vilas che affronta il tema delle relazioni 
in periodo pandemico, Michel Faber con il nuovo "D. Una storia di due mondi". Poi lectio 
magistralis come quella di Donatella Di Cesare che parte dal suo nuovo lavoro "Il complotto al 
potere" (Einaudi), e Stefano Bartezzaghi che indagherà sulla parola creatività, tanto preziosa 
quanto abusata. Spazio all'eroica resistenza delle donne afghane nel racconto di Tiziana 
Ferrario. Il linguaggio inclusivo è al centro degli incontri con la scrittrice e attivista Giulia Blasi 
e la sociolinguista Vera Gheno. 

 Appuntamento con la poesia con Maria Grazia Calandrone, tra le più autorevoli voci poetiche 
e con la musica con Mauro Ermanno Giovanardi e Omar Pedrini. Poi Nadeesha Uyangoda col 
suo libro sul tema del razzismo e del privilegio bianco. Guarda alle giovani generazioni il primo 
libro per ragazzi di Paolo Di Paolo, "I desideri fanno rumore". Il giornalista Paolo Berizzi 
porterà al festival il suo ultimo lavoro sull'estrema destra neofascista. Tra gli ospiti anche Mafe 
de Baggis, Donatella Martina Cabras, Jolanda Di Virgilio, Alessio Forgione, Ilaria Gaspari, 
Tommaso Giagni, Paolo Milone, Safir Nou, Antonio Prudenzano, Noemi Satta, Yari Selvetella, 
Annamaria Testa, Pierluigi Vaccaneo, Fabio Viola. Il Festival Pazza Idea è organizzato 
dall'Associazione Luna Scarlatta, ingresso gratuito con Green pass fino ad esaurimento posti. 
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Inaugura il 26 novembre la tre giorni del 
decimo Festival Pazza Idea 
(AGENPARL) – ven 12 novembre 2021 12 novembre 2021 
Al Centro d’Arte e Cultura “Il Ghetto” un percorso letterario – e non solo – attraverso 
incontri, laboratori applicativi, reading, panel, proiezioni, lectio magistralis, ospiti 
Inaugura il 26 novembre la tre giorni del decimo Festival Pazza Idea Sguardo Altro: 
quest’anno il Festival Pazza Idea compie dieci anni e si rivolge alla contemporaneità 
con uno sguardo alternativo e aperto al possibile: un ricco programma di 
appuntamenti si snoderà dal 26 al 28 novembre nella storica sede del Centro d’Arte e 
Cultura “Il Ghetto”, nel cuore della città. 
La preziosa opportunità di realizzare un festival “in presenza” è l’occasione per 
sviluppare il tema portante di questa edizione: uno sguardo “altro” sul presente e le 
sue complessità, sulle esperienze inattese dell’anno della pandemia, sulle 
trasformazioni individuali e collettive che il nostro tempo ci richiede. 

Presentata giovedì 11 novembre 2021, questa decima edizione Pazza Idea vuole 
esplorare il cambiamento: cosa è accaduto nel nostro paesaggio interiore, nelle 
relazioni e negli equilibri fra l’interno – spirituale, fisico e del rifugio domestico, e 
sentimentale – e l’esterno, cioè i luoghi dei corpi, della socialità, del confronto con gli 
altri? E su un piano più ampio, nello scenario globale improvvisamente compresso, 
quali sono stati i cambiamenti più significativi? Lo “Sguardo Altro” è la ricerca 
dell’alternativa possibile a meccanismi conosciuti e forse superati, e inevitabilmente 
l’incontro di nuove opportunità e punti di vista. I libri e la letteratura, l’arte e la 
creatività e ancor più le culture digitali sono protagoniste di questo tempo, e ci offrono 
preziosi strumenti di interpretazione, occasioni di partecipazione, sostegni oggi più che 
mai necessari. 
 
Mattea Lissia, direttrice del Festival: “Storie, narrazioni, esempi pratici, incontri e 
confronti con il coinvolgimento di diverse tipologie di pubblico su temi di grande 
attualità e sempre con un preciso impegno sul fronte dei diritti. Questo è un progetto 
con il quale vogliamo esplorare anche le relazioni, i punti di frattura delle identità e 
delle persone, il cambiamento, le possibilità; con una grande attenzione sul tema del 
linguaggio, di una comunicazione più attenta, della riscoperta di strade "alternative" 
per raccontare il mondo e le persone”. 
Pazza Idea propone un percorso letterario – e non solo – attraverso incontri, 
laboratori applicativi, reading, panel, proiezioni, lectio magistralis che coinvolgono 
scrittrici e scrittori, filosofe, esperti/e di economia e società, musicisti/e, registi, 
giornalisti/e, creativi/e, esperti/e di cultura digitale, in un approfondimento culturale e 
creativo che suggerisca gli strumenti necessari per il quotidiano e punti di vista 
alternativi. 
Gli ospiti della nuova edizione: Stefano Bartezzaghi, Paolo Berizzi, Lavinia Bianchi, 
Giulia Blasi, Jan Brokken, Mafe de Baggis, Donatella Martina Cabras, Maria Grazia 
Calandrone, Donatella Di Cesare, Paolo Di Paolo, Jolanda Di Virgilio, Michel Faber, 
Tiziana Ferrario, Alessio Forgione, Ilaria Gaspari, Vera Gheno, Tommaso Giagni, Mauro 
Ermanno Giovanardi, Paolo Milone, Gabriella Nobile, Safir Nou, Omar Pedrini, Antonio 
Prudenzano, Noemi Satta, Yari Selvetella, Annamaria Testa, Nadeesha Uyangoda, 
Pierluigi Vaccaneo, Manuel Vilas, Fabio Viola. 
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TELEGIORNALE 
 

Intervista a Tiziana Ferrario 
Di Francesco Riccardi 
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TELEGIORNALE 
 

Intervista a Stefano Bartezzaghi 
Di Francesco Riccardi 
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TELEGIORNALE 
 

Intervista a Manuel Vilas 
Di Davide Vannucci 
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Don Mimì. Cento di questi anni 
 

28 novembre 2021 alle 15.00 
dal Centro di Produzione Rai di Napoli 
 

Domenico Rea è stato uno degli scrittori più significativi del XX secolo letterario 
italiano, ma anche un uomo di vitalità inconfondibile. Nel 2021, con il centenario 
dalla nascita di “Don Mimì”, venuto al mondo a Napoli appunto l'8 settembre 
1921 e morto nella stessa città nel 1994, il Ministero della Cultura ha realizzato 
diverse iniziative per celebrare l’autore di Spaccanapoli che si impose negli anni 
Cinquanta come caso letterario per critica e pubblico, divenendo nei decenni 
successivi uno dei più importanti autori italiani, vincendo nel 1993, poco prima 
di morire, il Premio Strega con Ninfa Plebea. 
Alla Sala Rari della Biblioteca Nazionale di Napoli una mostra ricorda 
l’esperienza umana e letteraria dello scrittore napoletano, a cura di sua figlia, 
Lucia Rea e con la collaborazione della Biblioteca Nazionale di Napoli. Il 
progetto espositivo è a cura di Marialuisa Firpo, Gabriella Grizzuti e Rosanna 
Cianniello per dotfog. Con loro e con Matteo Palumbo, docente di Letteratura 
italiana all’Università Federico II, andiamo alla scoperta di Don Mimì - l’uomo, lo 
scrittore, il padre, gli aneddoti di vita, i successi e i dispiaceri - in maniera 
vivace, come richiesto da Lucia. 

Tango Macondo. Si intitola Tango Macondo la nuova opera teatrale prodotta 
dal Teatro Stabile di Bolzano, diretta da Giorgio Gallione e liberamente ispirata 
al libro Il Venditore di Metafore di Salvatore Niffoi. La musica, composta da 
Paolo Fresu e dai suoi compagni di viaggio Pierpaolo Vacca e Daniele di 
Bonaventura, ed eseguita dal vivo durante lo spettacolo, ci guida lungo il 
racconto di questo viaggio in un vortice di parole e suoni, tango e musica 
popolare, scrittura e tradizione orale. Con Pierpaolo Vacca, all’esordio 
dell’etichetta, il racconto di questa inedita colonna sonora sarà pubblicata in un 
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album della Tǔk Music disponibile in digitale dal 29 ottobre e in coincidenza con 
il debutto dello spettacolo, e dal 26 novembre su cd e doppio vinile 140gr. 

Gaming. Dalla Sardegna Serena Schiffini intervista Fabio Viola, game 
designer, in questi giorni ospite a Cagliari del festival Pazza Idea. Con 
Viola si parla di gamification, dell'incontro tra videogiochi e cultura per la 
promozione del patrimonio culturale e il coinvolgimento di nuovi fruitori, 
che arrivano dal mondo del gaming. Viola ha realizzato il primo videogioco 
prodotto da un museo, il Mann di Napoli, e spostandosi lungo il sud 
d'Italia, ora sta lavorando in Sardegna, ad Alghero, per potenziare con i 
videogiochi l'offerta turistica della città. 

Arcipelago Sud. Regista, produttore, sceneggiatore, scenografo, attore e 
quant'altro Natale Montillo, figura al centro del racconto della nuova puntata di 
Arcipelago Sud, rubrica che Goffredo Fofi dedica a figure importanti e remote 
della cultura meridionale, è stato autore di diverse opere di cinema popolare 
partendo da Castellammare di Stabia, suo paese di origine. Dalla vita 
turbolenta, animato da intelligenza sagace e genuina sensibilità d’animo, 
Montillo ha rappresentato una figura importante e sui generis della cultura 
popolare italiana tutta da riscoprire. 

Intense depressioni. Mauro Mennuni intervista il geologo Sergio Di Marco, 
presidente SIGEA Sicilia, Società italiana di geologia ambientale sezione Sicilia, 
sul fenomeno dei Cicloni Mediterranei sempre più diffuso al Sud Italia in 
conseguenza dei cambiamenti climatici. 
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Festival	Pazza	Idea,	presentata	
la	decima	edizione	a	Cagliari	
Il Festival si terrà dal 26 al 28 novembre al Ghetto di Cagliari, con tanti ospiti nazionali e 

internazionali 

Da 
 Redazione Cagliaripad 
 - 
 12 Novembre 2021 

 

FacebookTwitterWhatsAppEmail	
Nella	mattinata	di	ieri	è	stata	presentata	a	Cagliari	la	decima	edizione	del	festival	Pazza	Idea:	un	
ricco	programma	di	appuntamenti	si	snoderà	dal	26	al	28	novembre	nella	storica	sede	del	
Centro	d’arte	e	cultura	Il	Ghetto,	nel	cuore	della	città.	La	preziosa	opportunità	di	realizzare	un	
festival	“in	presenza”	è	l’occasione	per	sviluppare	il	tema	portante	di	questa	edizione:	uno	
sguardo	“altro”	sul	presente	e	le	sue	complessità,	sulle	esperienze	sulle	trasformazioni	
individuali	e	collettive	che	il	nostro	tempo	ci	richiede.	
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Pazza	Idea	propone	un	percorso	letterario	–	e	non	solo	–	attraverso	incontri,	laboratori	applicativi,	
reading,	panel,	proiezioni,	lectio	magistralis	che	coinvolgono	scrittrici	e	scrittori,	filosofe,	esperti	
di	economia	e	società,	musicisti,	registi,	giornalisti,	creativi,	esperti	di	cultura	digitale,	in	un	
approfondimento	culturale	e	creativo	che	suggerisca	gli	strumenti	necessari	per	il	quotidiano	e	
punti	di	vista	alternativi.	

Tra	gli	ospiti	presenti	quest’anno	ci	saranno	gli	scrittori	olandesi	Michel	Faber	(sabato	27,	alle	
17),	con	il	suo	nuovo	romanzo	dickensiano	“D.	Una	storia	di	due	mondi”	(La	nave	di	Teseo),	e	Jan	
Brokken	(domenica	28,	alle	19),	che	presenterà	il	libro	“L’anima	delle	città”	(Iperborea),	dove	
racconta	anche	la	Cagliari	della	celebre	botanica	Eva	Mameli	Calvino.	Dalla	Spagna	arriva,	invece,	
una	storia	d’amore	forte	e	inarrestabile	e	allo	stesso	tempo	profondamente	calata	nel	presente	
della	pandemia	mondiale	che	ha	modificato	le	nostre	vite:	Manuel	Vilas	nel	suo	ultimo	libro	“I	
baci”	(Guanda)	prosegue	il	suo	percorso	di	indagine	sulle	relazioni	che	è	anche	una	dichiarazione	
d’amore	per	la	vita	(domenica	28,	alle	17).	

La	poetessa	e	scrittrice	Maria	Grazia	Calandrone	sarà	invece	protagonista	di	un	incontro	
letterario	e	performativo	che	abbraccia	l’arte,	la	poesia	e	la	musica	come	già	accaduto	in	passato	
con	autrici	come	Patrizia	Cavalli	e	Patrizia	Valduga	(venerdì	26,	alle	17),	con	letture	di	Marta	
Proietti	Orzella	e	la	performance	di	danza	di	Donatella	Martina	Cabras.	

Il	paesaggio	interiore	che	si	fa	tema	universale	è	quello	raccontato	con	rara	sensibilità	dallo	
psichiatra	Paolo	Milone	(venerdì	26,	alle	18),	come	raccontato	nel	suo	ultimo	libro	“L’arte	di	
legare	le	persone”	(Einaudi).	La	salute	mentale	è	senza	dubbio	uno	“sguardo	altro”	sulla	realtà,	che	
va	indagata	per	coglierne,	almeno	in	parte,	la	complessità.	Un	libro	unico	nel	suo	genere,	una	sorta	
di	“Spoon	river”	vitalissimo	e	tragico,	che	illumina	una	delle	zone	più	controverse	della	nostra	
Storia	collettiva.	

Nuove	voci	si	sono	affermate	in	questi	ultimi	anni	nel	nostro	panorama	editoriale,	raccontando	
una	realtà	che	va	oltre	l’immagine	binaria	e	stereotipata	di	certe	narrazioni:	tra	questi,	Alessio	
Forgione	con	“Il	nostro	meglio”	(La	nave	di	Teseo)	e	Tommaso	Giagni	con	“I	tuoni”	(Ponte	alle	
Grazie).	Con	loro	avremo	l’occasione	di	approfondire	i	temi	della	periferia	e	delle	scelte,	delle	
opportunità	e	dei	tracciati	di	vita	e	del	destino,	in	due	romanzi	di	grande	maturità	e	forza	
rappresentativa	(sabato	27,	alle	18).	

Le	relazioni	sono	da	sempre	un	territorio	privilegiato	nella	costruzione	del	programma	del	
festival.	In	questa	edizione	racconteremo	le	loro	forme	e	la	loro	importanza	grazie	a	un	parterre	di	
importanti	autrici	e	testimonianze	(domenica	28,	alle	18):	Gabriella	Nobile	con	il	libro	“Coprimi	
le	spalle”	(Chiarelettere)	e	Nadeesha	Uyangoda	con	“L’unica	persona	nera	nella	stanza”	(ed.	
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66thand2nd),	sul	tema	del	razzismo	e	del	privilegio	bianco	cominciano	a	smuovere	le	coscienze	e	
le	sensibilità	di	molti,	e	l’attenzione	alle	giovani	generazioni	e	al	loro	futuro	ne	è	parte	integrante.	

E	alle	giovani	generazioni	guarda	anche	il	primo	libro	per	ragazzi	di	Paolo	Di	Paolo,	“I	desideri	
fanno	rumore”	(Giunti),	concepito	e	scritto	durante	il	periodo	di	lockdown,	pensando	proprio	ai	
ragazzi	e	alle	loro	fragilità	(sabato	27,	ore	12).	

“Sguardo	Altro”	vuol	dire	anche	andare	oltre	le	dinamiche	della	velocità	e	della	superficialità	della	
comunicazione	di	uso	e	consumo	troppo	immediate	e	“facili”,	che	in	qualche	modo	hanno	creato	
un	clima	di	sfiducia	e	di	difficoltà	nelle	informazioni	che	a	tratti	pare	insormontabile.	Il	
complottismo,	la	“malattia	di	un	mondo	disincantato”	che	non	crede	ad	altri	che	a	se	stesso,	ne	è	
parte	e	forse	origine.	Di	questo	parleremo	con	la	filosofa	Donatella	Di	Cesare	(sabato	27,	alle	19),	
a	partire	dal	suo	nuovo	lavoro	“Il	complotto	al	potere”	(Einaudi),	con	una	lectio	magistralis	
sull’argomento.	

Un	incontro	dedicato	(sabato	27	alle	20),	che	sposa	la	prospettiva	femminile	e	femminista	agli	
sviluppi	del	linguaggio,	è	quello	con	la	scrittrice	e	attivista	Giulia	Blasi	e	il	suo	ultimo	“Brutta.	
Storia	di	un	corpo	come	tanti”	(Rizzoli)	e	la	sociolinguista	Vera	Gheno	con	“Le	ragioni	del	dubbio.	
L’arte	di	usare	le	parole”	(Einaudi):	due	donne,	due	libri	e	tanti	argomenti	che	ruotano	intorno	alla	
rappresentazione	di	sé,	la	comunicazione	e	gli	stereotipi,	le	modalità	più	feconde	e	adeguate	per	
parlarsi	e	connettersi.	Le	intervisterà	la	sociologa	e	prorettrice	per	l’uguaglianza	di	genere	
dell’Università	di	Cagliari	Ester	Cois.	

L’appuntamento	con	la	contemporaneità	(domenica	28,	alle	11)	può	avere	un	approccio	insieme	
filosofico	e	concreto:	ne	parleranno	Ilaria	Gaspari	a	partire	dal	suo	“Vita	segreta	delle	emozioni”	
(Einaudi)	e	Jolanda	Di	Virgilio	con	“Non	è	questo	che	sognavo	da	bambina”	(Garzanti),	in	una	
conversazione	incentrata	sulla	felicità	e	gli	equilibri	di	una	generazione	in	bilico	tra	precariato	e	
adattamento,	con	il	direttore	de	Il	Libraio.it	Antonio	Prudenzano.	

E	se	il	mondo	è	diventato	più	grande	e	complesso,	allora	la	comunicazione,	che	ne	è	parte	
integrante,	deve	stare	al	passo.	Come	ogni	anno	dedichiamo	uno	spazio	speciale	a	questo	tema,	col	
ritorno	al	festival	(sabato	27,	alle	16)	della	creativa	Annamaria	Testa	con	il	suo	nuovo	libro	“Le	
vie	del	senso”	(Garzanti).	

La	creatività	è	anche	al	centro	di	“Mettere	al	mondo	il	mondo.	Tutto	quanto	facciamo	per	essere	
detti	creativi	e	chi	ce	lo	fa	fare”	(Bompiani),	il	nuovo	libro	dell’enigmista,	giornalista	e	scrittore	
italiano	Stefano	Bartezzaghi,	che	in	una	lectio	magistralis	(venerdì	26,	alle	20)	ci	racconterà	i	
misteri	di	una	parola	tanto	espressiva	quanto,	forse,	abusata.	
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Nel	festival	della	contemporaneità	non	possono	mancare	l’attualità	e	gli	approfondimenti	sul	
presente.	La	giornalista	Tiziana	Ferrario	(venerdì	26,	alle	19),	già	inviata	di	guerra	a	Kabul,	
racconta	nel	suo	“La	principessa	afghana	e	il	giardino	delle	giovani	ribelli”	(Chiarelettere)	l’eroica	
resistenza	delle	donne	afghane,	una	generazione	che	non	si	rassegna	e	resiste,	anche	se	la	loro	vita	
è	diventata	impossibile.	Paolo	Berizzi,	inviato	speciale	di	Repubblica,	porterà	invece	al	festival	il	
suo	ultimo	lavoro	sull’estrema	destra	neofascista,	“È	gradita	la	camicia	nera”	(Rizzoli),	un	
percorso	di	osservazione	e	cronaca	su	uno	dei	temi	più	urgenti	degli	ultimi	anni;	intervistato	dal	
giornalista	Walter	Falgio,	presidente	dell’Istituto	sardo	per	l’Antifascismo	(domenica	28,	alle	20).	

La	domenica	di	Pazza	Idea	è	anche	dedicata	all’indagine	del	presente	e	ai	futuri	possibili.	In	questo	
contesto	si	inserisce	il	dialogo	(domenica	28,	alle	16)	tra	Fabio	Viola,	considerato	uno	dei	più	
influenti	gamification	designer	al	mondo	e	la	cultural	strategist	Noemi	Satta.	L’intersezione	tra	
gaming	e	vita	reale	è	una	modalità	vincente	per	la	promozione	delle	cultura?	Incontro	curato	da	
Imago	Mundi	OdV	realizzato	grazie	al	contributo	della	Direzione	Generale	Educazione,	Ricerca	e	
Istituti	Culturali	del	Ministero	della	Cultura	e	grazie	al	contributo	della	RAS	LR	n.14/200	

Particolare	spazio	alla	musica	“altra”	in	questa	edizione	di	Pazza	Idea	con	due	appuntamenti	
molto	speciali:	uno	con	Mauro	Ermanno	Giovanardi,	i	suoi	musicisti	e	un	lavoro	speciale	sulla	
poesia	contemporanea	in	chiusura	sabato	sera	alle	21.	E	l’altro	con	Omar	Pedrini,	a	partire	dal	
suo	ultimo	libro	“Dentro	un	viaggio	senza	vento”	(ed.	Il	Castello)	e	in	scena	con	il	suo	gruppo,	per	
la	chiusura	domenicale	del	festival	alle	21.	Il	cantautorato	italiano	e	il	rock	come	modalità	
interpretative	e	stilistiche	in	una	contaminazione	fra	letteratura	e	musica	che	va	oltre	il	
mainstream,	nell’appuntamento	imperdibile	per	ogni	appassionato	di	letteratura	con	La	
Fondazione	Pavese,	con	il	direttore	Pierluigi	Vaccaneo.	

È	focalizzato	sulle	“voci	altre”	dal	mondo	un	appuntamento	molto	atteso	della	domenica	(alle	12):	
il	reading	poetico	musicale	con	attrici,	attori,	musiciste/i,	curato	dal	giornalista	e	scrittore	Yari	
Selvetella	per	il	festival.	Still	Poetry,	una	lettura	di	poeti	e	poetesse	dal	mondo,	con	
accompagnamento	musicale	e	installazioni	video	che	porterà	le	parole	possibili	negli	spazi	del	
Ghetto.	Poesie	di	epoche	trascorse,	di	paesi	remoti.	Così	scopriamo	nuove	terre,	conosciamo	
migranti	e	viaggiatori,	osservatori	e	pensatori,	donne	e	uomini	che	hanno	affidato	alle	parole	la	
velleità	o	la	certezza	di	una	permanenza.	Letture	da	Baldini,	Cvetaeva,	De	Vita,	Emre,	Esenin,	
Heine,	Isaka,	Ishimure,	Hikmet,	Kavafis,	Loi,	Nordbrandt,	Qabbani,	Parra,	Pessoa,	Ritsos,	Rumi,	
Saba,	Satta,	Sengor,	Shelley,	Szymborwska,	Tagore,	Yang	Wanli.	Le	letture	sono	a	cura	di	Lia	
Careddu,	Maria	Loi,	Felice	Montervino	e	Fausto	Siddi,	e	le	musiche	di	Safir	Nou.	

Una	delle	caratteristiche	del	festival	Pazza	Idea	è	anche	quella	di	offrire	preziose	opportunità	di	
formazione	e	approfondimento	con	i	suoi	workshop,	che	aprono	come	da	consuetudine	le	
giornate	di	lavoro	di	venerdì	e	sabato.	Tutti	gratuiti	su	prenotazione,	saranno	fruibili	tramite	
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iscrizione	scrivendo	alla	mail	workshop.pazzaidea@gmail.com:	quest’anno,	come	sempre,	grande	
attenzione	ai	temi	della	cultura	digitale	e	della	creatività	come	strumento	di	lavoro.	In	programma	
per	venerdì	gli	incontri	con	la	scrittrice	e	giornalista	Jolanda	Di	Virgilio	(alle	10,30),	sullo	
storytelling	digitale	con	il	Progetto	Hangar	(alle	11),	progetto	di	supporto	gratuito	per	le	realtà	
culturali	che	lavorano	sui	territori	per	tecnologie.	Sarà	in	modalità	online,	invece,	il	workshop	
della	sociologa	e	ricercatrice	Lavinia	Bianchi	sulla	poetica	culturale	e	comunicativa	di	Frida	Kahlo.	

La	seconda	mattinata,	sabato	27,	è	all’insegna	di	letteratura	e	social	media,	mondi	che	si	
incrociano	grazie	al	contributo	della	sociolinguista	e	scrittrice	Vera	Gheno	e	il	suo	focus	su	
linguaggio	e	modalità	del	dibattito	pubblico	e	comunicazione	web	(alle	10),	della	filosofa	e	
scrittrice	Ilaria	Gaspari	(alle	10,30)	sui	desideri	e	la	ricerca	della	felicità,	e	quello	di	Antonio	
Prudenzano,	direttore	de	ilLibraio.it	(alle	11)	sulla	comunicazione	della	cultura	e	dei	libri	dopo	la	
pandemia.	

Sempre	alle	11,	ma	in	modalità	online,	il	workshop	dell’esperta	digitale	Mafe	De	Baggis:	“Non	
aspettate	di	essere	pronti”	è	una	esortazione	e	molti	consigli	per	trovare	la	propria	opportunità	in	
Rete.	

Durante	il	festival	(venerdì	26	alle	21),	verrà	anche	proiettato	in	chiusura	di	serata	il	
documentario	Never	sorry,	l’esordio	cinematografico	di	Alison	Klayman,	che	ricostruisce	la	
carriera	artistica	di	Ai	Weiwei,	il	noto	artista	e	attivista	politico	simbolo	del	dissenso	nei	confronti	
del	governo	cinese.	

Il	Centro	d’arte	e	cultura	Il	Ghetto	sarà	abitato	anche	dal	racconto	dei	10	anni	di	Pazza	idea,	con	
un’installazione	visuale	a	cura	di	Luca	Spano.	Fotografo,	ma	non	solo,	si	definisce	artista	
multidisciplinare:	la	sua	pratica	si	muove	tra	opere	basate	sull’immagine,	le	installazioni	e	le	
sculture.	

Il	Festival	Pazza	Idea	è	organizzato	dall’Associazione	Luna	Scarlatta	con	il	contributo	della	
Regione	Autonoma	della	Sardegna	(Assessorato	della	Pubblica	Istruzione,	Beni	Culturali,	
Informazione,	Spettacolo	e	Sport,	e	Assessorato	del	Turismo,	Artigianato	e	Commercio),	del	
Comune	di	Cagliari	(Assessorato	alla	Cultura	e	Spettacolo)	e	della	Fondazione	di	Sardegna.	In	
collaborazione	con	la	Scuola	Holden,	la	Fondazione	Cesare	Pavese,	il	Consorzio	Camù,	CTM	Spa.	

Il	patrocinio	è	dell’Università	di	Cagliari	e	in	collaborazione	con	corso	di	laurea	in	Scienze	della	
comunicazione	si	avvarrà	della	collaborazione	di	un	“social	media	team”	organizzato	ad	hoc	per	
seguire	la	kermesse	sulle	piattaforme	social	e	allo	stesso	tempo	offrire	una	preziosa	opportunità	
di	formazione	a	affiancamento	alle	studentesse	e	agli	studenti	dell’ateneo	cagliaritano.	
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Pazza	Idea:	week	end	al	Ghetto	
nel	segno	dello	“sguardo	altro”	
Si apre oggi la decima edizione del festival 'Pazza Idea', in programma nella storica sede del Centro 

d’arte e cultura Il Ghetto. Oggi la lectio magistralis di Bartezzaghi 

Da 
 Redazione Cagliaripad 
 - 
 26 Novembre 2021 

 

Si	apre	oggi	la	decima	edizione	del	festival	‘Pazza	Idea’,	in	programma	nella	storica	sede	del	
Centro	d’arte	e	cultura	Il	Ghetto.	La	rassegna	–	nel	segno	dello	‘Sguardo	Altro’	sul	presente	e	sulle	
sue	complessità,	sulle	esperienze	inattese	legate	alla	pandemia,	sulle	trasformazioni	individuali	e	
collettive	che	questo	tempo	ci	richiede	-“si	rivolge	alla	contemporaneità	con	uno	sguardo	
alternativo	e	aperto	al	possibile”	con	un	ricco	programma	di	appuntamenti	per	tutto	il	week	end.	
Nel	calendario	di	incontri,	laboratori,	reading,	panel,	proiezioni,	lectio	magistralis	molti	i	nomi	di	
rilevo.	Oggi	alle	20	Stefano	Bartezzaghi	terrà	una	lectio	magistralis	sulla	creatività.	

Leggi	le	altre	notizie	su	www.cagliaripad.it	

 



  RASSEGNA STAMPA        GIUSEPPE MURRU UFFICIO STAMPA 
 
 

 

                            27/11/2021      

Pagina  

Foglio 1 

 

Stefano	Bartezzaghi:	“Pensiamo	di	
essere	creativi,	ma	cerchiamo	tutti	la	
stessa	cosa	su	Google”	
Il semiologo, scrittore e giornalista, ha tenuto una Lectio magistalis sulla creatività alla serata di 

apertura del Festival Pazza Idea, che si terrà al Ghetto di Cagliari fino a domenica 28 novembre 

Da 
 Francesca Matta 
 - 
 27 Novembre 2021 

 
foto di Pazza Idea Festival 

Stefano	Bartezzaghi	è	un	nome	che	suonerà	familiare	a	tutti	gli	appassionati	di	enigmistica,	se	
non	altro	perché	il	semiologo,	scrittore	e	giornalista	milanese,	laureato	al	Dams	di	Bologna	con	
relatore	Umberto	Eco,	è	il	secondo	erede	di	Piero	Bartezzaghi,	noto	ancora	oggi	per	i	suoi	assai	
faticosi	cruciverba	della	Settimana	Enigmistica.	Stefano,	però,	nonostante	si	diletti	anche	lui	con	la	
Repubblica	in	quella	che	potremmo	definire	una	vera	e	propria	“arte	delle	parole”,	oggi	si	occupa	
di	analizzare	un	concetto	spesso	abusato	dai	più:	la	creatività,	al	centro	dei	suoi	saggi	“Il	falò	delle	
novità”	(2013),	“Banalità”	(2019)	e	“Mettere	al	mondo	il	mondo”	(2021).	Da	dove	nasce,	come	si	
sviluppa	e	che	cosa	può	definirsi	creativo	oggi,	in	un	mondo	dove	la	“creation	economy”	la	fa	da	
padrona?	È	di	questo	che	ha	trattato	nella	serata	di	ieri,	in	apertura	del	Pazza	Idea	Festival,	che	si	
terrà	fino	a	domenica	28	novembre,	al	Ghetto	di	Cagliari,	e	che	alla	sua	decima	edizione	esplora	lo	
“Sguardo	altro”.	
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La	lectio	magistralis	di	Bartezzaghi	dal	titolo	“Cosa	abbiamo	da	dire	di	nuovo”	è	iniziata	alle	20	di	
fronte	a	un	pubblico	che	non	vedeva	l’ora	di	potersi	riappropriare	di	spazi	condivisi	e	di	
confrontarsi,	in	un	anno	e	mezzo	ormai	così	difficile,	rispetto	a	un	tema	che	ha	scandito	
quotidianamente	l’ultimo	periodo	della	propria	vita.	Come	ci	si	reinventa?	Come	ci	si	riscopre	
creativi?	Il	semiologo	ha	risposto:	“Tutti	vogliono	essere	creativi,	ma	è	un	concetto	che	ha	
fatto	il	suo	esordio	solo	nel	1950”.	I	creativi,	secondo	Bartezzaghi,	sono	tanti	a	questo	mondo	e	
si	esprimono	in	tante	forme	diverse:	il	design	e	la	moda	in	generale	hanno	avuto	un	ruolo	
fondamentale	nel	provare	a	darne	un’idea,	spesso	si	pensa	agli	scrittori	–	fa	l’esempio	di	Giacomo	
Leopardi,	tra	gli	altri	–	ma	la	creatività	si	trova	anche	nella	tecnologia,	nel	digitale,	nei	social	
network,	basti	pensare	a	Steve	Jobs	con	i	suoi	“spettacoli”	di	presentazione	dell’ultimo	
smartphone	targato	Apple,	ma	anche	Elon	Musk	che	tenta	con	la	sua	Tesla	la	strada	dello	spazio.	Il	
punto,	però,	è	che	tutti	prima	o	poi	finiamo	con	l’essere	banali.	Nel	momento	in	cui	un	prodotto	
entra	nell’uso	quotidiano	della	“massa”,	perde	il	suo	carattere	di	novità	–	componente	
fondamentale	della	creatività	-.	Ma	probabilmente,	come	sostiene	il	semiologo,	è	proprio	questa	la	
nuova	frontiera:	la	banalità	è	diventato	il	massimo	riconoscimento	per	un	creativo.	

Nel	2020	le	parole	più	cercate	su	Google	sono	state:	coronavirus,	elezioni	Usa	e	Classroom,	
in	cui	si	può	dire	che	c’è	proprio	tutto:	c’è	la	pandemia,	il	populismo	estremo	di	Trump	e	la	
scuola.	Vuole	fare	un	pronostico	per	il	2021?	

Ma	chi	lo	sa!	Però	queste	metriche	che	sono	state	rese	possibili	dal	trattamento	elettronico	dei	
dati	ci	danno	un	po’	il	contrario	della	creatività,	ci	sono	dei	meccanismi	che	sono	molto	potenti,	
che	sono	non	di	distinzione	–	i	creativi	fanno	qualcosa	meglio	di	qualcun	altro,	in	modo	più	
inventivo,	più	arguto	-,	invece	sono	dei	meccanismi	di	confluenza.	Sappiamo	che	Google	ha	
dominato	rispetto	a	tutti	gli	altri	motori	di	ricerca	perché	il	suo	algoritmo	considerava	proprio	la	
confluenza.	E	lì	non	ci	rendiamo	conto	che	poi	cerchiamo	tutti	la	stessa	cosa,	pensiamo	di	essere	
ognuno	con	la	propria	personalità	e	poi	cosa	cerchiamo?	Ovviamente	delle	ricerche	che	fanno	
tutti.	

A	proposito	di	questo,	oggi	c’è	una	tendenza	sempre	più	diffusa	ad	utilizzare	sempre	le	
stesse	parole	(sono	circa	2mila,	il	“lessico	fondamentale”),	nelle	stesse	espressioni,	
nonostante	ormai	esistano	diversi	strumenti	anche	online	molto	forbiti	tra	enciclopedie,	
vocabolari	e	dizionari.	Come	se	lo	spiega?	

Perché	l’uso	della	lingua	non	ha	un’origine	libresca,	non	è	che	uno	ha	la	Treccani	e	dunque	estende	
il	suo	lessico.	L’uso	della	lingua	viene,	appunto,	dall’uso,	viene	dai	discorsi,	dal	modo	in	cui	si	parla	
pubblicamente,	da	come	sono	richiesti	esprimerci.	Io	scrivo	sui	giornali,	sulla	stampa	generalista	
da	non	so	quanti	anni,	dagli	anni	Ottanta.	E	mi	son	sempre	sentito	dire	“semplifica	il	linguaggio,	
devi	essere	più	semplice”,	e	a	furia	di	essere	più	semplice	alcune	parole	escono	dall’uso.	Quindi	
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non	basta	che	ci	sia	la	Treccani,	non	è	che	noi	andiamo	a	cercare	la	parola	più	difficile,	lì	funziona	
più	che	la	creatività,	l’aspetto	di	confluenza.	Tutti	vogliamo	parlare	come	tutti	e	persino	
all’Università	c’è	un	po’	una	spinta	ad	esprimersi	in	un	modo	che	sia	comprensibile	per	gli	
studenti.	Questo	va	benissimo,	però	gli	studenti	sono	lì	per	imparare	modi	nuovi	di	esprimersi.	
Questo	è	un	equivoco	che	va	rotto,	ci	dev’essere	una	rottura,	deve	avvenire	qualcosa	che	non	ci	
aspettiamo,	qualcosa	che	non	sia	già	nell’orizzonte	del	possibile,	se	no	non	cresciamo	mai.	

Però	possiamo	dire	che	durante	la	pandemia	internet	e	i	social	son	stati	un	mezzo	per	
sperimentare,	reinventarsi,	in	poche	parole	creare.	C’è	chi	ha	lasciato	il	proprio	lavoro	per	
mettersi	in	proprio	e	fare	qualcosa	di	nuovo,	tra	l’altro	proprio	nel	periodo	della	cosiddetta	
“creation	economy”.	

Be,	da	questo	punto	di	vista,	molto	particolare,	la	pandemia	ha	costituito	una	interruzione	delle	
abitudini	per	tutti	contemporaneamente.	A	marzo	2020	tutti	hanno	dovuto	chiudersi	in	casa	e	
seguire	dei	protocolli	abbastanza	rigidi,	tra	cui	anche	io	seppure	la	mia	vita	non	è	cambiata	
tantissimo.	Tante	persone	che	avevano	scelto	di	farsi	una	casa,	un	dormitorio	perché	poi	il	resto	
della	vita	si	svolgeva	fuori,	si	sono	accorti	che	in	questa	casa	mancavano	degli	spazi	vitali,	c’erano	
dei	difetti	e	tra	le	prime	cose	che	sono	ripartite	è	stato	tutto	il	commercio	degli	arredi	e	
quant’altro.	In	questo	molti	hanno	ripensato	profondamente	alla	loro	vita	di	relazione	e	
professionale,	perché	molto	spesso	l’abitudine	è	una	bestia.	Lì,	essendo	stato	una	cosa	brusca	e	
inaspettata,	hanno	voluto	considerarsi,	vedersi	da	un	altro	punto	di	vista.	E	questo	è	certamente	
interessante.	

Non	posso	non	farle	un’ultima	domanda	sull’enigmistica.	Il	mondo	della	Settimana	
enigmistica	si	divide	in	due	grandi	gruppi:	chi,	alla	fine	del	cruciverba,	cerca	le	parole	che	
non	sapeva	e	chi	invece	le	lascia	in	bianco.	Lei	in	che	team	si	colloca?	

Premetto	che	io	non	sono	quello	della	Settimana	Enigmistica,	è	mio	fratello	[Alessandro,	ndr],	
faccio	però	dei	cruciverba	per	La	Repubblica,	però	io	sono	per	il	tirare	a	indovinare.	Quando	c’è	
una	casella	libera,	dato	che	questa	casella	apparterrà	sempre	a	due	parole,	noi	abbiamo	una	
competenza,	sappiamo	se	è	più	probabile	una	o	l’altra,	quindi	a	quel	punto	tirare	a	indovinare	e	
poi	magari	andare	a	controllare	per	vedere	se	si	è	indovinato,	però	bisogna	provarci	sempre.	
L’errore	è	una	dimensione	fondamentale,	non	dobbiamo	avere	paura	di	sbagliare.	

Leggi	le	altre	notizie	su	www.cagliaripad.it	
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Dal 26 al 28 novembre si tiene a Cagliari, “in presenza”, la decima edizione del festival Pazza Idea, dal titolo “Sguardo 

Altro”. Tra gli ospiti della rassegna, Stefano Bartezzaghi, Jan Brokken, Maria Grazia Calandrone, Donatella Di Cesare, 

Michel Faber, Tiziana Ferrario, Ilaria Gaspari, Vera Gheno, Tommaso Giagni, Mauro Ermanno Giovanardi, Paolo Milone, 

Omar Pedrini, Annamaria Testa, Nadeesha Uyangoda e Manuel Vilas. Tanti anche i workshop a cui iscriversi 

gratuitamente – Il programma e le novità 
“Sguardo Altro”: quest’anno il festival Pazza Idea di Cagliari compie dieci anni e, come si spiega nella presentazione, si 
rivolge alla contemporaneità con uno sguardo alternativo e aperto al possibile: un programma di appuntamenti si 
snoderà dal 26 al 28 novembre nella storica sede del Centro d’arte e cultura Il Ghetto, nel cuore della città. 

L’opportunità di realizzare un festival “in presenza” è “l’occasione per sviluppare il tema portante di questa edizione: uno 
sguardo ‘altro’ sul presente e le sue complessità, sulle esperienze inattese dell’anno e mezzo della pandemia, sulle 
trasformazioni individuali e collettive che il nostro tempo ci richiede”. 

IL TEMA DELLA DECIMA EDIZIONE 
In questa decima edizione il festival Pazza Idea “vuole esplorare il cambiamento”: “cosa è accaduto nel nostro 
paesaggio interiore, nelle relazioni e negli equilibri fra l’interno – spirituale, fisico e del rifugio domestico, e sentimentale 
– e l’esterno, cioè i luoghi dei corpi, della socialità, del confronto con gli altri? E su un piano più ampio, nello scenario 
globale improvvisamente compresso, quali sono stati i cambiamenti più significativi? Lo “Sguardo Altro” è la ricerca 
dell’alternativa possibile a meccanismi conosciuti e forse superati, e inevitabilmente l’incontro di nuove opportunità e 
punti di vista. I libri e la letteratura, l’arte e la creatività e ancor più le culture digitali sono protagoniste di questo tempo, e 
ci offrono preziosi strumenti di interpretazione, occasioni di partecipazione, sostegni oggi più che mai necessari”. 

“Storie, narrazioni, esempi pratici, incontri e confronti con il coinvolgimento di diverse tipologie di pubblico su temi di 
grande attualità e sempre con un preciso impegno sul fronte dei diritti. Questo è un progetto con il quale vogliamo 
esplorare anche le relazioni, i punti di frattura delle identità e delle persone, il cambiamento, le possibilità; con una 
grande attenzione sul tema del linguaggio, di una comunicazione più attenta, della riscoperta di strade “alternative” per 
raccontare il mondo e le persone”, spiega Mattea Lissia, direttrice del Festival. 

Pazza Idea propone dunque un percorso letterario – e non solo – attraverso incontri, laboratori applicativi, reading, 
panel, proiezioni, lectio magistralis che coinvolgono scrittrici e scrittori, filosofe, esperti/e di economia e società, 
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musicisti/e, registi, giornalisti/e, creativi/e, esperti/e di cultura digitale, in un approfondimento culturale e creativo che 
suggerisca gli strumenti necessari per il quotidiano e punti di vista alternativi. 

GLI OSPITI 
Gli ospiti della nuova edizione, sono: Stefano Bartezzaghi, Paolo Berizzi, Lavinia Bianchi, Giulia Blasi, Jan Brokken, 
Maria Grazia Calandrone, Mafe de Baggis, Donatella Di Cesare, Paolo Di Paolo, Jolanda Di Virgilio, Michel Faber, 
Tiziana Ferrario, Alessio Forgione, Parwanhe Frei, Ilaria Gaspari, Vera Gheno, Tommaso Giagni, Mauro Ermanno 
Giovanardi, Paolo Milone, Gabriella Nobile, Safir Nou, Omar Pedrini, Antonio Prudenzano, Noemi Satta, Yari Selvetella, 
Annamaria Testa, Nadeesha Uyangoda, Pierluigi Vaccaneo, Manuel Vilas, Fabio Viola. 

Il Festival Pazza Idea è organizzato dall’Associazione Luna Scarlatta con il contributo della Regione Autonoma della 
Sardegna (Assessorato della Pubblica Istruzione, Beni Culturali, Informazione, Spettacolo e Sport, e Assessorato del 
Turismo, Artigianato e Commercio), del Comune di Cagliari (Assessorato alla Cultura e Spettacolo) e della Fondazione 
di Sardegna. In collaborazione con la Scuola Holden, la Fondazione Cesare Pavese, il Consorzio Camù, CTM SPA. 
Pazza idea fa parte della Rete Nazionale dei Presìdi del libro. Il Festival ha il patrocinio dell’Università di Cagliari e in 
collaborazione con il corso di Filosofia e teoria dei linguaggi si avvarrà della collaborazione di un “social media team” 
organizzato ad hoc per seguire la kermesse sulle piattaforme social e allo stesso tempo offrire una preziosa opportunità 
di formazione a affiancamento alle studentesse e agli studenti dell’ateneo cagliaritano. 

IL PROGRAMMA LETTERARIO 
La letteratura al festival Pazza Idea conta, oltre alla rappresentanza delle nostre autrici e dei nostri autori, alcune grandi 
voci estere che permetteranno di volgere lo sguardo “altrove”, si spiega nella presentazione. 

Michel Faber conferma la sua capacità affabulatoria con il nuovo D. Una storia di due mondi (La nave di Teseo), 
romanzo dickensiano dei giorni nostri che celebra il coraggio di credere nei propri desideri e fantasie (sabato 27, alle 
17). 

Le città raccontate dallo scrittore olandese Jan Brokken nel libro L’anima delle città (Iperborea), fra cui anche la Cagliari 
della botanica Eva Mameli Calvino, vivono e respirano come creature vive: è un diverso punto di vista sul reale, che al 
festival sardo si proverà a rappresentare insieme alla musica, (domenica 28, alle 19). 

Dalla Spagna arriva, invece, una storia d’amore forte e inarrestabile e allo stesso tempo profondamente calata nel 
presente della pandemia mondiale che ha modificato le nostre vite: Manuel Vilas nel suo ultimo libro I baci (Guanda) 
prosegue il suo percorso di indagine sulle relazioni che è anche una dichiarazione d’amore per la vita (domenica 28, alle 
17). 

La poetessa e scrittrice Maria Grazia Calandrone sarà invece protagonista di un incontro letterario e performativo che 
abbraccia l’arte, la poesia e la musica come già accaduto in passato con autrici come Patrizia Cavalli e Patrizia Valduga 
(venerdì 26, alle 17). 

Il paesaggio interiore che si fa tema universale è quello raccontato con rara sensibilità dallo psichiatra Paolo 
Milone (venerdì 26, alle 18), come raccontato nel suo L’arte di legare le persone (Einaudi). La salute mentale è senza 
dubbio uno “sguardo altro” sulla realtà, che va indagata per coglierne, almeno in parte, la complessità. Un libro unico nel 
suo genere, una sorta di “Spoon river” vitalissimo e tragico, che illumina una delle zone più controverse della nostra 
Storia collettiva. L’incontro sarà moderato da Jolanda Di Virgilio, redattrice de ilLibraio.it e autrice. 

Nuove voci si sono affermate in questi ultimi anni nel nostro panorama editoriale, raccontando una realtà che va oltre 
l’immagine binaria e stereotipata di certe narrazioni: come Alessio Forgione con Il nostro meglio (La nave di Teseo) 
e Tommaso Giagni con I tuoni (Ponte alle Grazie). Con loro saranno approfonditi al festival i temi della periferia e delle 
scelte, delle opportunità e dei tracciati di vita e del destino (sabato 27, alle 18). 

Le relazioni sono da sempre un territorio privilegiato nella costruzione del programma del festival. In questa edizione 
racconteremo le loro forme e la loro importanza grazie a un parterre di autrici e testimonianze (domenica 28, alle 
18): Gabriella Nobile con il libro Coprimi le spalle (Chiarelettere) e Nadeesha Uyangoda con L’unica persona nera nella 
stanza (66thand2nd), sul tema del razzismo e del privilegio bianco cominciano a smuovere le coscienze e le sensibilità 
di molti, e l’attenzione alle giovani generazioni e al loro futuro ne è parte integrante. 
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E alle giovani generazioni guarda anche il primo libro per ragazzi di Paolo Di Paolo, I desideri fanno rumore (Giunti), 
concepito e scritto durante il periodo di lockdown, pensando proprio ai ragazzi e alle loro fragilità (sabato 27, ore 12). 

Il nostro “Sguardo Altro” vuole anche andare oltre le dinamiche della velocità e della superficialità della comunicazione di 
uso e consumo troppo immediate e “facili”, che in qualche modo hanno creato un clima di sfiducia e di difficoltà nelle 
informazioni che a tratti pare insormontabile. Il complottismo, la “malattia di un mondo disincantato” che non crede ad 
altri che a se stesso, ne è parte e forse origine. Di questo parlerà la filosofa Donatella Di Cesare (sabato 27, alle 19), a 
partire dal suo nuovo lavoro Il complotto al potere (Einaudi), con una lectio magistralis sull’argomento. 

Un incontro dedicato (sabato 27 alle 20), che sposa la prospettiva femminile e femminista agli sviluppi del linguaggio, è 
quello con la scrittrice e attivista Giulia Blasi e il suo ultimo Brutta. Storia di un corpo come tanti (Rizzoli) e la 
sociolinguista Vera Gheno con Le ragioni del dubbio. L’arte di usare le parole (Einaudi): due donne, due libri e tanti 
argomenti che ruotano intorno alla rappresentazione di sé, la comunicazione e gli stereotipi, le modalità più feconde e 
adeguate per parlarsi e connettersi. Le intervisterà la sociologa e prorettrice per l’uguaglianza di genere dell’Università di 
Cagliari Ester Cois. 

L’appuntamento con la contemporaneità (domenica 28, alle 11) può avere un approccio insieme filosofico e concreto: ne 
parleranno la scrittrice e filosofa Ilaria Gaspari a partire dal suo Vita segreta delle emozioni (Einaudi) e Jolanda Di 
Virgilio , co-autrice del romanzo Non è questo che sognavo da bambina (Garzanti), in una conversazione incentrata sulla 
felicità e gli equilibri di una generazione in bilico tra precariato e adattamento, introdotta dal responsabile editoriale 
de ilLibraio.it Antonio Prudenzano. 

E se il mondo è diventato più grande e complesso, allora la comunicazione, che ne è parte integrante, deve stare al 
passo. Il festival dedica uno spazio speciale a questo tema, con il ritorno (sabato 27, alle 16) della creativa Annamaria 
Testa con il suo nuovo libro Le vie del senso (Garzanti). 

La creatività è anche al centro di Mettere al mondo il mondo. Tutto quanto facciamo per essere detti creativi e chi ce lo 
fa fare (Bompiani), il nuovo libro dell’enigmista, giornalista e scrittore italiano Stefano Bartezzaghi, che in una lectio 
magistralis (venerdì 26, alle 20) racconterà i misteri di una parola tanto espressiva quanto, forse, abusata. 

Nel festival della contemporaneità non possono mancare l’attualità e gli approfondimenti sul presente. La 
giornalista Tiziana Ferrario (venerdì 26, alle 19), già inviata di guerra a Kabul, racconta nel suo La principessa afghana e 
il giardino delle giovani ribelli (Chiarelettere) l’eroica resistenza delle donne afghane, una generazione che non si 
rassegna e resiste, anche se la loro vita è diventata impossibile. 

Paolo Berizzi di Repubblica porterà invece al festival il suo ultimo lavoro sull’estrema destra neofascista, È gradita la 
camicia nera (Rizzoli), un percorso di osservazione e cronaca su uno dei temi più urgenti degli ultimi anni; intervistato 
dal giornalista Walter Falgio, presidente dell’Istituto sardo per l’Antifascismo (domenica 28, alle 20). 

La domenica di Pazza Idea è anche dedicata all’indagine del presente e ai futuri possibili. In questo contesto si inserisce 
il dialogo (domenica 28, alle 16) tra Fabio Viola, considerato uno dei più influenti gamification designer al mondo e la 
cultural strategist Noemi Satta. L’intersezione tra gaming e vita reale è una modalità vincente per la promozione delle 
cultura? 

LO SPAZIO PER LA MUSICA 
Particolare spazio alla musica “altra” in questa edizione di Pazza Idea con due appuntamenti molto speciali: uno 
con Mauro Ermanno Giovanardi, i suoi musicisti e un lavoro speciale sulla poesia contemporanea in chiusura sabato 
sera alle 21. 

E l’altro con Omar Pedrini, a partire dal suo ultimo libro Dentro un viaggio senza vento (ed. Il Castello) e in scena con il 
suo gruppo, per la chiusura domenicale del festival alle 21. 

Il cantautorato italiano e il rock come modalità interpretative e stilistiche, in una contaminazione fra letteratura e musica 
che va oltre il mainstream, nell’appuntamento con La Fondazione Pavese, che vedrà coinvolto il direttore Pierluigi 
Vaccaneo. 

È focalizzato sulle “voci altre” dal mondo un appuntamento della domenica (alle 12): il reading poetico musicale con 
attrici, attori, musiciste/i, curato dal giornalista e scrittore Yari Selvetella per il festival. Still Poetry, una lettura di poeti e 
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poetesse dal mondo, con accompagnamento musicale e installazioni video che porterà le parole possibili negli spazi del 
Ghetto. Poesie di epoche trascorse, di paesi remoti.  Letture da Baldini, Cvetaeva, De Vita, Emre, Esenin, Heine, Isaka, 
Ishimure, Hikmet, Kavafis, Loi, Nordbrandt, Qabbani, Parra, Pessoa, Ritsos, Rumi, Saba, Satta, Sengor, Shelley, 
Szymborwska, Tagore, Yang Wanli. 

I WORKSHOP GRATUITI (SU PRENOTAZIONE) 
Una delle caratteristiche del festival Pazza Idea è anche quella di offrire opportunità di formazione e approfondimento 
con i suoi workshop, che aprono le giornate di lavoro di venerdì e sabato. 

Tutti gratuiti su prenotazione, saranno fruibili tramite iscrizione scrivendo alla mail workshop.pazzaidea@gmail.com: 
quest’anno, come sempre, attenzione ai temi della cultura digitale e della creatività come strumento di lavoro. 

In programma per venerdì gli incontri con Twletteratura e la Fondazione Cesare Pavese e il suo direttore Vaccaneo (alle 
10), quello sul personal branding sui social con la scrittrice e redattrice Jolanda Di Virgilio (alle 10,30), sullo storytelling 
digitale con il Progetto Hangar (alle 11), progetto di supporto gratuito per le realtà culturali che lavorano sui territori per 
tecnologie. 

Sarà in modalità online, invece, il workshop della sociologa e ricercatrice Lavinia Bianchi sulla poetica culturale e 
comunicativa di Frida Kahlo. 

La seconda mattinata, sabato 27, è all’insegna di letteratura e social media, mondi che si incrociano grazie al contributo 
della sociolinguista e scrittrice Vera Gheno e il suo focus su linguaggio e modalità del dibattito pubblico e comunicazione 
web (alle 10), e della filosofa e scrittrice Ilaria Gaspari (alle 10,30) sui desideri e la ricerca della felicità, e quello del 
giornalista Antonio Prudenzano de ilLibraio.it (alle 11) sulla comunicazione della cultura e dei libri dopo la pandemia. 

Sarà su piattaforma online, invece, l’appuntamento con l’esperta di comunicazione digitale Mafe De Baggis e il suo 
workshop Non aspettate di essere pronti!: indicazioni e strategie per muoversi nel mondo della Rete e concretizzarne le 
opportunità professionali. 

Il Centro d’arte e cultura Il Ghetto sarà abitato anche dal racconto dei 10 anni di Pazza idea, con un’installazione visuale 
a cura di Luca Spano. 

Sul sito Pazzaidea.org il programma completo del festival: tutti gli appuntamenti sono a ingresso gratuito con Green 
Pass, fino a esaurimento posti. 
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E V E N T I  E  M O S T RE  

Torna	il	festival	“Pazza	Idea”:	a	
Cagliari	dal	26	al	28	novembre	
In programma incontri, laboratori, reading e proiezioni a scandire un percorso 
letterario e di approfondimento su argomenti di attualità, in particolare sul 
fronte dei diritti 

DI EMILIA GROSSI 
•  
•  
•  

 
La locandina del festival “Pazza Idea 2021” 

Torna Pazza Idea. Tema di questa edizione del festival è lo “Sguardo Altro”, con incontri, 

laboratori, reading e proiezioni a scandire un percorso letterario e di approfondimento su argomenti 
di stretta attualità, in particolare sul fronte dei diritti. 
Tra gli ospiti, Stefano Bartezzaghi, Michel Faber, Annamaria Testa. 
INFO: Cagliari, Centro d’Arte e Cultura Il Ghetto, 26-28 novembre. 
pazzaidea.org 
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Creatività,	questa	sconosciuta.	Stefano	
Bartezzaghi	a	Cagliari	per	la	prima	
giornata	del	festival	Pazza	Idea	
Di	Giacomo	Pisano	

		
	26	Novembre	2021	
		
in	Cultura,	Libri	
		
Tempo	di	lettura:	4	minuti	
		
 

 
 

Fantasia,	talento,	genio.	Sono	queste	le	parole	che	nel	linguaggio	comune	descrivono	la	
creatività.	E	se	non	fossimo	neanche	lontanamente	vicini	alla	verità?	Nel	nuovo	libro	del	
giornalista	e	semiologo	Stefano	Bartezzaghi	“Mettere	al	mondo	il	mondo:	tutto	quanto	
facciamo	per	essere	detti	creativi	e	chi	ce	lo	fa	fare”	(Bompiani)	si	indaga	un	tema	in	
apparenza	semplice	e	leggero	ma	che	rivela	invece	sfumature	difficilmente	conciliabili	con	la	
nostra	idea	preconcetta	di	ciò	che	è	creativo.	Il	tema	sarà	affrontato	nella	giornata	di	apertura	
del	festival	Pazza	Idea,	da	oggi	a	domenica	a	Cagliari	con	il	tema	“Sguardo	altro”:	
appuntamento	alle	20	al	centro	comunale	Il	Ghetto,	Stefano	Bartezzaghi	presenterà	la	
lectio	magistrali	“Cosa	abbiamo	da	dire	di	nuovo”.	
QUI	IL	PROGRAMMA	DEL	FESTIVAL	
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Tutti	i	dizionari	riportano	per	creatività	la	disposizione	alla	capacità	di	ideare	qualcosa	
di	nuovo,	qualcosa	che	prima	non	c’era.	È	anche	vero	che	da	teorica	e	astratta	questa	novità	
si	deve	tradurre	in	qualcosa	di	concreto	nella	realtà	perché	la	creatività	sia	riconosciuta.	
Esattamente	come	altre	parole	anche	questa	sfugge	alla	definizione	unica	assumendo	anche,	a	
seconda	della	situazione	d’uso,	contorni	molto	negativi.	Di	un	artista	diciamo	che	è	creativo	
con	entusiasmo	ma	se	pensiamo	ai	libri	contabili	redatti	da	un	impiegato	d’azienda	
ecco	che	definirli	‘creativi’	ci	fa	pensare	a	qualcosa	di	illegale.	
La	creatività	è	considerata	qualcosa	che	per	sua	natura	non	può	essere	imbrigliata	con	la	
logica,	che	tende	invece	a	analizzare	processi	di	trasformazione	misurabili,	quantificabili	e	
molto	più	pratici	che	concettuali.	

	
La	nostra	società	è	però	nel	contempo	
affascinata	dal	nuovo,	in	tutte	le	sue	
variabili,	viste	essenzialmente	come	
progresso:	nella	scienza	e	nella	medicina,	
nella	moda,	nella	tecnologia.	Chi	riesce	a	
innovare	gode	del	prestigio	sociale	e	il	
linguaggio	convenzionale	si	colora	di	
espressioni	che	rafforzano	questa	visione	
contribuendo	a	creare	dei	veri	feticci	

linguistici.	E	sempre	la	società	recente	ha	inventato	il	concetto	di	creatività:	per	il	designer	e	
artista	Bruno	Munari	è	l’elemento	che	riesce	a	giocare	fra	questi	due	poli:	“È	libera	come	la	
fantasia	ed	esatta	come	l’invenzione”,	mentre	per	il	suo	allievo	Enzo	Mari	“non	esiste	oggi	
parola	più	oscena	e	parola	più	malsana	della	parola	creatività”.	
Un	ruolo	importante	in	questo	processo	di	narrazione	verbale	lo	svolgono	i	media,	a	volte	in	
modo	sottile	e	persuasivo	come	nella	pubblicità,	altre	con	strategie	più	legate	al	mondo	
dell’informazione:	la	creatività	racconta	la	creatività	generando	creatività.	Tutte	le	categorie	
produttive	e	professionali,	a	loro	modo,	sono	interessate	da	questo	fenomeno.	Basta	pensare	
alla	narrazione	di	un	brand	di	moda,	ambito	in	cui	creatività	significa	proporre	nuovi	abiti	
rimanendo	fedeli	allo	stile	del	proprio	brand.	La	creatività	è	anche	del	tecnologo,	dello	
scienziato,	di	chi	intuisce	come	cambiare	qualcosa	di	esistente	in	un	qualcosa	di	meglio.	

Si	parla	di	dono	ma	vengono	anche	associati	fattori	fisici	alla	creatività:	avere	gusto,	orecchio,	
naso	e	occhio	per	le	cose.	Coinvolgendo	i	cinque	sensi	il	discorso	abbraccia	quindi	una	
sensorialità	concreta	e	una	sensibilità	personale.	“Voler	essere	creativi	significa	voler	esser	
riconosciuti	come	capaci	di	produrre	qualcosa	che	possa	essere	riconosciuto	come	
nuovo.	Ottenuto	tale	status	occorrerà	confermarlo,	entrando	nella	fase	continuativa…a	quel	
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punto	l’attività	creativa	diventa	abituale…l’inventivo	rischia	di	finire	nel	meccanico,	il	nuovo	
nel	ripetitivo”	scrive	Bartezzaghi.	
Un	libro	complesso	e	affascinante	che,	attraverso	la	semiotica,	rivela	aspetti	
interessanti	del	nostro	linguaggio,	delle	interazioni	sociali	e	professionali.	

Festival	Pazza	Idea,	edizione	2019	
Gli	appuntamenti	di	Pazza	Idea	
proseguono	fino	a	domenica:	venerdì	
si	apre	alle	17	con	“La	frattura	
dell’amore”,	incontro	e	performance	
poetica	con	Maria	Grazia	
Calandrone;	alle	18	incontro	con	Paolo	
Milone,	psichiatra,	con	il	suo	libro	
“L’arte	di	legare	le	persone”;	alle	19	la	
giornalista	Tiziana	Ferrario	racconta	la	

resistenza	delle	donne	afghane;	dopo	l’incontro	delle	20	con	Stefano	Bartezzaghi	alle	21	sarà	
presentato	l’esordio	cinematografico	di	Alison	Klayman,	“Never	sorry”,	film	che	racconta	la	
carriera	artistica	di	Ai	Weiwei.	
Il	ricco	calendario	del	festival,	organizzato	dall’associazione	Luna	Scarlatta,	vede	tra	gli	ospiti	
di	sabato	e	domenica	Paolo	Di	Paolo,	Annamaria	Testa,	Michel	Faber,	Alessio	Forgione,	
Tommaso	Giagni,	Donatella	Di	Cesare,	Giulia	Blasi	e	Vera	Gheno,	Mauro	Ermanno	
Giovanardi,	Fabio	Viola,,	Jolanda	Di	Virgilio,	Ilaria	Gaspari,	Manuel	Vilas,	Gabriella	
Nobile	e	Nadeesha	Uyangoda,	Jan	Brokken,	Paolo	Berizzi	e	Omar	Pedrini.	
(La	foto	in	evidenza	è	di	Anna	Fantuzzi)	
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“È	gradita	la	camicia	nera”,	l’inquietante	
fotografia	dell’Italia	nazista	al	Festival	
Pazza	Idea	con	Paolo	Berizzi	
Di	Giacomo	Pisano	
		
	28	Novembre	2021	
		
 

 
 

Non	un	affresco	vago	e	indefinito	del	sentimento	nero	che	percorre	l’Italia	e	che	trova	
roccaforte	nella	Verona	più	tradizionalista	e	ultra	cattolica,	ma	una	fotografia	che	disegna	
una	mappa	accurata	fatta	di	contatti	locali,	internazionali,	organizzazioni	paramilitari	e	
transgenerazionali,	collusioni,	crimini:	il	libro	“È	gradita	la	camicia	nera”,	firmato	dal	
giornalista	Paolo	Berizzi	appena	edito	da	Rizzoli,	è	un	documento	prezioso	per	comprendere	
cosa	si	agita	nel	ventre	scuro	del	nostro	paese.	Se	ne	parlerà	stasera	alla	terza	serata	del	
festival	Pazza	Idea:	appuntamento	al	Ghetto	di	Cagliari	alle	20,	l’incontro	con	Berizzi	sarà	
condotto	da	Walter	Falgio.	
Durante	il	fascismo	Verona	è	stata	un	centro	nevralgico:	il	fascismo	storico	l’ha	elevata	a	
capitale	della	Repubblica	sociale	italiana.	Berizzi	ha	incontrato	e	dialogato	con	i	protagonisti	
di	questo	male	diffuso,	non	solo	riconosciuti	killer	consegnati	alla	giustizia,	ma	anche	politici	
della	destra	estrema	(confluiti	in	Fratelli	d’Italia	e	Lega	principalmente),	rappresentanti	delle	
amministrazioni	che	spiegano	con	quali	cavilli	questi	gruppi	contrari	alle	leggi	riescono	
comunque	a	operare,	tra	l’indifferenza	di	molti	(sindaci	compresi)	e	l’impegno	di	pochi	che	
cercano	di	arginarli.	Berizzi	ha	parlato	con	i	genitori	di	vittime	di	aggressioni	mortali,	si	
fanno	nomi	e	cognomi,	si	ripercorrono	le	gesta	criminose	e	i	curriculum	di	persone	che	
si	reputano	al	di	sopra	della	legge	e	che	talvolta	con	la	complicità	della	legge	operano.	
Il	libro	è	il	risultato	di	quindici	anni	di	inchieste	che	ripercorrono	le	gesta,	i	fatti	di	
cronaca,	le	battaglie	politiche	in	una	Verona	in	cui	da	più	di	vent’anni	l’estrema	destra	fa	
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sistema.	Ossessione	identitaria,	xenofobia	diffusa,	cattolicesimo	estremo	ne	fanno	una	città	
nera.	C’è	in	mezzo	un’ampia	zona	grigia	di	popolazione	che	non	prende	posizione	e	
simpatizza.	Medium	è	il	calcio,	le	frange	più	violente	della	curva	che	ospita	la	tifoseria	
dell’Hellas.	Qui	si	muovono	Veneto	Fronte	Skinheads,	Forza	Nuova,	CasaPound,	e	l’ultima	
nata,	la	neonazista	Fortezza	Europa.	
	

Tutti	questi	gruppi	mirano	a	sostituirsi	al	
governo,	sono	potenzialmente	tutti	golpisti,	
con	organizzazioni	rigorosamente	piramidali	
e	di	tipo	paramilitare.	“È	grazie	allo	
sdoganamento	ottenuto	dalla	destra	di	
palazzo	se	oggi	i	camerati	vedono	le	loro	idee	
–	scrive	Berizzi	–	simboli	e	istanze	
rappresentate	da	chi	sta	

nell’amministrazione.	La	Verona	che	offre	di	sé	l’immagine	di	città	reazionaria	è	il	più	grande	
e	insperato	successo	per	i	nostalgici	di	Priebke	e	dei	‘boia	chi	molla’”.	
Culto	megalomane	della	teppaglia	da	stadio,	rifiuto	della	cultura	che	non	sia	quella	
ariana,	progressivo	disinteresse	e	incuria	delle	autorità	per	questa	gente	e	per	le	loro	
provocazioni	e	crimini,	spesso	minimizzati	come	goliardia,	hanno	reso	questi	gruppi	
forti,	consolidati	e	con	alleanze	transnazionali.	Nella	Verona	tradizionalista	cresciuta	a	
messe,	coltelli	e	campagne	di	esclusione	si	respira	anche	nel	luogo	comune	delle	chiacchiere	
da	bar	l’insofferenza	verso	lo	straniero	e	il	rifiuto	del	diverso.	Questa	gente	ha	sfruttato	la	
pandemia	per	aumentare	i	consensi	cavalcando	la	rabbia	e	la	paura,	in	nome	di	una	libertà	di	
scelta	(quella	di	non	vaccinarsi)	che	attraesse	quelli	che,	spaventati	e	oppressi	dalla	crisi	
economica,	potessero	abbracciare	idee	di	rinascita	per	un	superstato	cattolico,	eterosessuale	e	
rigorosamente	bianco.	
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Cultura,	libri	e	pandemia,	a	Cagliari	
per	Pazza	Idea	l’incontro	con	
Antonio	Prudenzano	
Di	Danila	Demurtas	
		
	28	Novembre	2021	
			
 
 

Cosa	è	cambiato	nella	comunicazione	culturale	con	la	pandemia?	Quali	sono	le	novità	e	quali	i	
cambiamenti	nel	mondo	della	comunicazione?	Queste	e	altre	domande	hanno	trovato	spazio	
in	uno	dei	workshop	gratuiti	proposti	dal	festival	Pazza	Idea	in	questi	giorni	a	Cagliari	per	la	
sua	decima	edizione:	a	curarlo	il	giornalista	Antonio	Prudenzano,	che	partendo	dalla	sua	
esperienza	professionale	ha	analizzato	cambiamenti	e	tendenze	nella	comunicazione	della	
cultura.	
	
Antonio	Prudenzano	(foto	di	Sara	Deidda)	
Tante	le	differenze	del	giornalismo	
culturale	rispetto	a	pochi	anni	fa:	oggi	
nascono	e	crescono	testate	che	vivono	
solo	online	e	sui	social.	L’informazione	via	
web,	ha	sottolineato	Prudenzano,	deve	
capire	che	c’era	bisogno	e	c’è	tutt’ora	uno	
spazio	libero	e	diviene	fondamentale	analizzare	cosa	c’è	intorno	e	cosa	manca.	Se	prendiamo	
in	esame	la	fruizione	della	cultura,	ad	esempio,	notiamo	che	la	pandemia	ha	penalizzato	
enormemente	musica	e	teatro	e	invece	ha	permesso	di	avere	più	tempo	per	il	libro	e	la	lettura;	
la	chiusura	delle	sale	ha	portato	all’aumentare	di	piattaforme	di	streaming	con	un	cambio	di	
abitudini:	escono	molti	film	ma	i	film	hanno	meno	spettatori.	Tante	le	proteste	del	settore,	
come	quella	“Bauli	In	Piazza”	a	Roma	e	Milano	che	hanno	invocato	la	riapertura	piuttosto	che	
la	ripartenza	nelle	piattaforme	come	Zoom.	
LEGGI	ANCHE:	Creatività,	questa	sconosciuta.	Stefano	Bartezzaghi	a	Cagliari	per	la	prima	
giornata	del	festival	Pazza	Idea	
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Sono	aumentate	le	testate	on	line	e	anche	i	blog	personali:	in	generale	sono	sempre	di	più	le	
persone	che	navigano	in	rete	in	Italia,	ma	questa	diffusione	di	internet	non	è	uguale	ovunque	e	
non	per	tutti,	dato	che	esistono	persone	che	non	hanno	accesso	neanche	ai	servizi	di	base	

come	la	semplice	prenotazione	di	visite	mediche.	

Un	discorso	a	parte	meritano	le	piattaforme	di	
film	e	video	in	abbonamento	streaming:	
guardiamo	sempre	meno	canali	tradizionali	e	
cerchiamo	continue	novità.	Il	successo	maggiore	
si	raggiunge	con	le	live	che	raccontano	la	
quotidianità.	Il	pubblico	web	non	cerca	un	
prodotto	perfetto	ma	predilige	chi	racconta	la	

propria	quotidianità	con	naturalezza	e	video	imperfetti	a	“dimensione	casalinga”.	
il	workshop,	foto	di	Sara	Deidda	
La	fruizione	della	cultura	on	line	può	essere	uno	strumento	prezioso	anche	per	festival	
e	Università	ma	con	un	grande	rischio:	su	web	le	differenze	si	appiattiscono	ed	è	difficile	
per	alcuni	fruitori	distinguere	realtà	poco	preparate	 e	
competenti	rispetto	a	quelle	più	autorevoli.	
Antonio	Prudenzano,	foto	di	Yuma	Martellanz	
Se	il	teatro	a	distanza	non	ha	funzionato	durante	la	
pandemia,	abbiamo	invece	registrato	
una	riscoperta	della	lettura	non	solo	su	carta	ma	
anche	in	ebook:	prima	della	pandemia	i	lettori	
forti	leggevano	15	libri	all’anno,	ora	ne	leggono	17,	chi	aveva	smesso	di	leggere	ha	ripreso,	e	
anche	i	sistemi	bibliotecari	hanno	aumentato	la	possibilità	di	avere	più	lettori.	E	gli	audiolibri	
stanno	conoscendo	una	crescita	esponenziale.	Il	settore	è	rimasto	in	piedi	anche	grazie	
all’adozione	di	misure	come	il	“bonus	cultura”	e	lo	stato	ha	agevolato	economicamente	le	
librerie	indipendenti.	Il	lavoro	del	libraio	è	un	lavoro,	secondo	Prudenzano,	mitizzato	ma	è	
soprattutto	un	lavoro	“fisico”,	è	una	impresa	a	tutti	gli	effetti.	A	gennaio	del	2022	il	governo	
istituzionalizzerà	dei	finanziamenti	per	i	lettori	forti	e	questo	permetterà	all’intero	settore	di	
resistere	maggiormente.	All’interno	di	questo	quadro	c’è	il	“caso	Sardegna”,	una	regione	dal	
grande	fermento	culturale	e	interesse	verso	la	lettura	perché	l’utenza	è	più	sensibile.	Il	Salone	
del	Libro	di	Torino	poi	è	una	realtà	magica	e	unica	in	Italia	che	con	fiducia	e	passione	
quest’anno	ha	registrato	un	record	di	presenze	nonostante	la	paura	della	pandemia.	
Il	mondo	dei	bookinfluencer	ha	registrato	un	boom:	in	tutto	il	mondo	il	blog	è	stato	sostituito	
da	chi	comunica	negli	spazi	social	con	un’offerta	vastissima;	se	prima	le	case	editrici	
investivano	in	pubblicazioni	e	recensioni	sui	giornali	ora	si	sostengono	i	
“bookinstagrammers”.  
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P U B B L I C I T À  

Cagliari,	Pazza	Idea	
festeggia	il	decennale	con	
uno	sguardo	alternativo	
alla	contemporaneità	
Di	Simone	Spada	
		
	11	Novembre	2021	
		
in	Cultura	
		
Tempo	di	lettura:	6	minuti	
		

 

 
 
Sguardo	Altro:	quest’anno	il	festival	Pazza	Idea	compie	dieci	anni	e	si	rivolge	alla	
contemporaneità	con	uno	sguardo	alternativo	e	aperto	al	possibile.	Gli	organizzatori	hanno	
messo	in	piedi	un	ricco	programma	di	appuntamenti	che	si	snoderà	dal	26	al	28	novembre	
nella	storica	sede	del	Centro	d’arte	e	cultura	Il	Ghetto,	nel	cuore	della	città	di	Cagliari.	
La	preziosa	opportunità	di	realizzare	un	festival	“in	presenza”	è	l’occasione	per	sviluppare	il	
tema	portante	di	questa	edizione:	uno	sguardo	“altro”	sul	presente	e	le	sue	complessità,	sulle	



  RASSEGNA STAMPA        GIUSEPPE MURRU UFFICIO STAMPA 

esperienze	inattese	dell’anno	della	pandemia,	sulle	trasformazioni	individuali	e	collettive	che	
il	nostro	tempo	ci	richiede.	
Il	Festival	Pazza	Idea	è	organizzato	dall’Associazione	Luna	Scarlatta	con	il	contributo	della	
Regione	Autonoma	della	Sardegna	(Assessorato	della	Pubblica	Istruzione,	Beni	Culturali,	
Informazione,	Spettacolo	e	Sport,	e	Assessorato	del	Turismo,	Artigianato	e	Commercio),	del	
Comune	di	Cagliari	(Assessorato	alla	Cultura	e	Spettacolo)	e	della	Fondazione	di	Sardegna.	In	
collaborazione	con	la	Scuola	Holden,	la	Fondazione	Cesare	Pavese,	il	Consorzio	Camù,	CTM	
Spa.	

	
Il	tema	dell’edizione	2021	
In	questa	decima	edizione	il	festival	Pazza	Idea	vuole	esplorare	il	cambiamento:	cosa	è	
accaduto	nel	nostro	paesaggio	interiore,	nelle	relazioni	e	nel	confronto	con	gli	altri?	Quali	
sono	stati	i	cambiamenti	più	significativi?	Lo	“Sguardo	Altro”	è	la	ricerca		dell’alternativa	
possibile	a	meccanismi	conosciuti	e	forse	superati,	e	inevitabilmente	l’incontro	di	nuove	
opportunità	e	punti	di	vista.	I	libri	e	la	letteratura,	l’arte	e	la	creatività	e	ancor	più	le	culture	
digitali	sono	protagoniste	di	questo	tempo,	e	offrono	preziosi	strumenti	di	interpretazione,	
occasioni	di	partecipazione,	sostegni	oggi	più	che	mai	necessari.	
“Storie,	narrazioni,	esempi	pratici,	incontri	e	confronti	con	il	coinvolgimento	di	diverse	
tipologie	di	pubblico	su	temi	di	grande	attualità	e	sempre	con	un	preciso	impegno	sul	fronte	
dei	diritti”	spiega	Mattea	Lissia,	direttrice	del	Festival.	“Questo	è	un	progetto	con	il	quale	
vogliamo	esplorare	anche	le	relazioni,	i	punti	di	frattura	delle	identità	e	delle		persone,	il	
cambiamento,	le	possibilità;	con	una	grande	attenzione	sul	tema	del	linguaggio,	di	una	
comunicazione	più	attenta,	della	riscoperta	di	strade	“alternative”	per	raccontare	il	mondo	e	
le	persone.”	

Gli	ospiti	del	decennale	di	Pazza	Idea	
Pazza	Idea	propone	un	percorso	letterario	attraverso	incontri,	laboratori	applicativi,	reading,	
panel,	proiezioni,	e	lectio	magistralis.	La	grande	letteratura	al	festival	Pazza	Idea	conterà	
alcune	grandi	voci	estere:	Michel	Faber	conferma	la	sua	straordinaria	capacità	affabulatoria	
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con	il	nuovo	“D.	Una	storia	di	due	mondi”	(sabato	27,	alle	17).	Le	città	raccontate	dallo	
scrittore	olandese	Jan	Brokken	nel	libro	“L’anima	delle	città”,	fra	cui	anche	la	Cagliari	della	
celebre	botanica	Eva	Mameli	Calvino	arrivano	domenica	28,	alle	19.	Dalla	Spagna,	invece,	una	
storia	d’amore	forte	e	inarrestabile	e	allo	stesso	tempo	profondamente	calata	nel	presente	
della	pandemia	mondiale	con	“I	baci”	di	Manuel	Vilas	(domenica	28,	alle	17).	
La	poetessa	e	scrittrice	Maria	Grazia	Calandrone	sarà	invece	protagonista	di	un	incontro	
letterario	e	performativo	che	abbraccia	l’arte,	la	poesia	e	la	musica	(venerdì	26,	alle	17).	Il	
paesaggio	interiore	che	si	fa	tema	universale	è	quello	raccontato	dallo	psichiatra	Paolo	
Milone	(venerdì	26,	alle	18)	nel	suo	ultimo	libro	“L’arte	di	legare	le	persone”.	Nuove	voci	si	
sono	affermate	in	questi	ultimi	anni	nel	panorama	editoriale,	raccontando	una	realtà	che	va	
oltre	l’immagine	binaria	e	stereotipata	di	certe	narrazioni:	tra	questi,	Alessio	Forgione	con	“Il	
nostro	meglio”	e	Tommaso	Giagni	con	“I	tuoni”	con	cui	ci	sarà	occasione	di	approfondire	i	
temi	della	periferia	e	delle	scelte	(sabato	27,	alle	18).	

	
Michael	Faber	
Le	relazioni	sono	da	sempre	un	territorio	privilegiato	nella	costruzione	del	programma	del	
festival:	importante	sarà	la	presenza	(domenica	28,	alle	18)	di	autrici	come	Gabriella	
Nobile	con	il	libro	“Coprimi	le	spalle”	e	Nadeesha	Uyangoda	con	“L’unica	persona	nera	nella	
stanza”,	sul	tema	del	razzismo	e	del	privilegio	bianco	che	cominciano	a	smuovere	le	coscienze	
e	le	sensibilità	dei	giovani.	E	ai	giovani	guarda	anche	il	primo	libro	per	ragazzi	di	Paolo	Di	
Paolo,	“I	desideri	fanno	rumore”	(sabato	27,	ore	12).	
Lo	“Sguardo	Altro”	vuole	anche	andare	oltre	le	dinamiche	della	velocità	e	della	superficialità	
della	comunicazione	di	uso	e	consumo	troppo	immediate	e	“facili”.	Di	questo	si	parlerà	con	la	
filosofa	Donatella	Di	Cesare	(sabato	27,	alle	19),	a	partire	dal	suo	nuovo	lavoro	“Il	complotto	
al	potere”.	Un	incontro	(sabato	27	alle	20)	che	sposa	la	prospettiva	femminile	e	femminista	
agli	sviluppi	del	linguaggio,	è	quello	con	la	scrittrice	e	attivista	Giulia	Blasi	e	il	suo	ultimo	
“Brutta.	Storia	di	un	corpo	come	tanti”	e	la	sociolinguista	Vera	Gheno	con	“Le	ragioni	del	
dubbio.	L’arte	di	usare	le	parole”.	Annamaria	Testa	torna	al	festival	invece	con	“Le	vie	del	
senso”	(sabato	27,	alle	16).	
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L’appuntamento	con	la	contemporaneità	(domenica	28,	alle	11)	verrà	discusso	con	Ilaria	
Gaspari	a	partire	dal	suo	“Vita	segreta	delle	emozioni”	e	con	Jolanda	Di	Virgilio	e	il	suo	“Non	
è	questo	che	sognavo	da	bambina”	(Garzanti).	La	creatività	è	al	centro	di	“Mettere	al	mondo	il	
mondo.	Tutto	quanto	facciamo	per	essere	detti	creativi	e	chi	ce	lo	fa	fare”,	il	nuovo	libro	
dell’enigmista,	giornalista	e	scrittore	italiano	Stefano	Bartezzaghi	(venerdì	26,	alle	20).	

	
Mauro	Ermanno	Giovanardi	

Approfondimenti,	indagini	e	musica	
Attualità	e	approfondimenti	sul	presente	saranno	tema	di	discussione	con	la	
giornalista	Tiziana	Ferrario	(venerdì	26,	alle	19),	che	racconta	col	suo	“La	principessa	
afghana	e	il	giardino	delle	giovani	ribelli”	l’eroica	resistenza	delle	donne	afghane.	Paolo	
Berizzi,	inviato	speciale	di	Repubblica,	porterà	invece	al	festival	il	suo	ultimo	lavoro	
sull’estrema	destra	neofascista,	“È	gradita	la	camicia	nera”	(domenica	28,	alle	20).	La	
domenica	di	Pazza	Idea	sarà	anche	dedicata	all’indagine	del	presente	e	ai	futuri	possibili.	In	
questo	contesto	si	inserisce	il	dialogo	(domenica	28,	alle	16)	tra	Fabio	Viola,	considerato	uno	
dei	più	influenti	gamification	designer	al	mondo	e	la	cultural	strategist	Noemi	Satta.	
Particolare	spazio	alla	musica	“altra”con	due	appuntamenti	molto	speciali:	uno	con	Mauro	
Ermanno	Giovanardi,	che	porterà	un	lavoro	speciale	sulla	poesia	contemporanea	in	chiusura	
sabato	sera	alle	21.	E	l’altro	con	Omar	Pedrini,	a	partire	dal	suo	ultimo	libro	“Dentro	un	
viaggio	senza	vento”	(ed.	Il	Castello)	e	in	scena	con	il	suo	gruppo,	per	la	chiusura	domenicale	
del	festival	alle	21.	È	focalizzato	sulle	“voci	altre”	dal	mondo	un	appuntamento	molto	atteso	
della	domenica	(alle	12):	il	reading	poetico	musicale	con	attrici,	attori,	musiciste/i,	curato	
dal	giornalista	e	scrittore	Yari	Selvetella	per	il	festival.	Still	Poetry,	una	lettura	di	poeti	e	
poetesse	dal	mondo,	con	accompagnamento	musicale	e	installazioni	video	che	porterà	le	
parole	possibili	negli	spazi	del	Ghetto.	
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Omar	Pedrini	

I	workshop	e	le	attività	collaterali	
Una	delle	caratteristiche	del	festival	Pazza	Idea	è	anche	quella	di	offrire	preziose	opportunità	
di	formazione	e	approfondimento	con	i	suoi	workshop.	Tutti	gratuiti	su	prenotazione,	
saranno	fruibili	tramite	iscrizione	scrivendo	alla	mail	workshop.pazzaidea@gmail.com:	
quest’anno	grande	attenzione	ai	temi	della	cultura	digitale	e	della	creatività	come	strumento	
di	lavoro.	In	programma	per	venerdì	gli	incontri	con	la	scrittrice	e	giornalista	Jolanda	Di	
Virgilio	(alle	10,30),	sullo	storytelling	digitale	con	il	Progetto	Hangar	(alle	11),	progetto	di	
supporto	gratuito	per	le	realtà	culturali	che	lavorano	sui	territori	per	tecnologie.	Sarà	in	
modalità	online,	invece,	il	workshop	della	sociologa	e	ricercatrice	Lavinia	Bianchi	sulla	
poetica	culturale	e	comunicativa	di	Frida	Kahlo.	
La	seconda	mattinata,	sabato	27,	è	all’insegna	di	letteratura	e	social	media,	mondi	che	si	
incrociano	grazie	al	contributo	della	sociolinguista	e	scrittrice	Vera	Gheno	e	il	suo	focus	su	
linguaggio	e	modalità	del	dibattito	pubblico	e	comunicazione	web	(alle	10)	della	filosofa	e	
scrittrice	Ilaria	Gaspari	(alle	10,30)	sui	desideri	e	la	ricerca	della	felicità,	e	quello	di	Antonio	
Prudenzano,	direttore	de	ilLibraio.it	(alle	11)	sulla	comunicazione	della	cultura	e	dei	libri	
dopo	la	pandemia.	Sempre	alle	11,	ma	in	modalità	online,	il	workshop	dell’esperta	
digitale	Mafe	De	Baggis:	“Non	aspettate	di	essere	pronti”	è	una	esortazione	e	molti	consigli	
per	trovare	la	propria	opportunità	in	Rete.	
Durante	il	festival	(venerdì	26	alle	21),	verrà	anche	proiettato	in	chiusura	di	serata	il	
documentario	Never	sorry,	l’esordio	cinematografico	di	Alison	Klayman,	che	ricostruisce	la	
carriera	artistica	di	Ai	Weiwei,	il	noto	artista	e	attivista	politico	simbolo	del	dissenso	nei	
confronti	del	governo	cinese.Il	Centro	d’arte	e	cultura	Il	Ghetto	sarà	abitato	anche	dal	racconto	
dei	10	anni	di	Pazza	idea,	con	un’installazione	visuale	a	cura	di	Luca	Spano.  
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Pazza Idea, il festival torna in presenza al Ghetto di Cagliari 
11 NOVEMBRE 2021 
 
Tre giornate, da mattina a sera, nel segno dell’impegno civile e con uno sguardo “altro” e 
ampio sull’attualità. Il festival “Pazza Idea” ritorna in presenza e con un ricco cartellone di 
appuntamenti dal 26 al 28 novembre al Ghetto di Cagliari. La 10/a edizione propone 
incontri, laboratori applicativi, reading, panel, proiezioni, lectio magistralis, “per affrontare – 
sottolinea la direttrice artistica Mattea Lissia – le complessità del presente, le esperienze 
inattese dell’anno della pandemia e le trasformazioni individuali e collettive legate al nostro 
tempo e ribadire una netta posizione contro i razzismi e i fascismi”. 

In programma i grandi incontri con la letteratura straniera con Jan Brokken, che nel suo 
“L’anima delle città” racconta anche Cagliari, Manuel Vilas che affronta il tema delle 
relazioni in periodo pandemico, Michel Faber con il nuovo “D. Una storia di due mondi”. 
Poi lectio magistralis come quella di Donatella Di Cesare che parte dal suo nuovo lavoro 
“Il complotto al potere” (Einaudi), e Stefano Bartezzaghi che indagherà sulla parola 
creatività, tanto preziosa quanto abusata. Spazio all’eroica resistenza delle donne afghane 
nel racconto di Tiziana Ferrario. 

Il linguaggio inclusivo è al centro degli incontri con la scrittrice e attivista Giulia Blasi e la 
sociolinguista Vera Gheno. Appuntamento con la poesia con Maria Grazia Calandrone, 
tra le più autorevoli voci poetiche e con la musica con Mauro Ermanno 
Giovanardi e Omar Pedrini. Poi Nadeesha Uyangoda col suo libro sul tema del 
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razzismo e del privilegio bianco. Guarda alle giovani generazioni il primo libro per ragazzi 
di Paolo Di Paolo, “I desideri fanno rumore”. Il giornalista Paolo Berizzi porterà al festival 
il suo ultimo lavoro sull’estrema destra neofascista. Tra gli ospiti anche Mafe de Baggis, 
Donatella Martina Cabras, Jolanda Di Virgilio, Alessio Forgione, Ilaria Gaspari, Tommaso 
Giagni, Paolo Milone, Safir Nou, Antonio Prudenzano, Noemi Satta, Yari Selvetella, 
Annamaria Testa, Pierluigi Vaccaneo, Fabio Viola. Il Festival Pazza Idea è organizzato 
dall’associazione Luna Scarlatta, ingresso gratuito con Green pass fino ad esaurimento 
posti. 
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Pazza	Idea	Festival,	a	Cagliari	dal	26	al	28	nvovembre	2021	
Scopri il programma del Festival Pazza Idea, a Cagliari dal 26 al 28 novembre 2021. 

 

Sguardo Altro: quest'anno il festival Pazza Idea compie dieci anni e si rivolge 
alla contemporaneità con uno sguardo alternativo e  

aperto al possibile: un ricco programma di appuntamenti si snoderà dal 26 al 28 
novembre nella storica sede del Centro d’arte e cultura Il Ghetto, nel cuore 
di Cagliari. 

La preziosa opportunità di realizzare un festival “in presenza” è l’occasione per 
sviluppare il tema portante di questa edizione: uno sguardo “altro” sul presente 
e le sue complessità, sulle esperienze inattese dell’anno della pandemia, sulle 
trasformazioni individuali e collettive che il nostro tempo ci richiede. 

In questa decima edizione il festival Pazza Idea vuole esplorare il cambiamento: cosa è accaduto nel 
nostro paesaggio interiore, nelle relazioni e negli equilibri fra l’interno - spirituale, fisico e del rifugio 
domestico, e sentimentale - e l’esterno, cioè i luoghi dei corpi, della socialità, del confronto con gli 
altri? E su un piano più ampio, nello scenario globale improvvisamente compresso, quali sono stati i 
cambiamenti più significativi? Lo “Sguardo Altro” è la ricerca dell’alternativa possibile a meccanismi 
conosciuti e forse superati, e inevitabilmente l’incontro di nuove opportunità e punti di vista. I libri e la 
letteratura, l’arte e la creatività e ancor più le culture digitali sono protagoniste di questo tempo, e ci 
offrono preziosi strumenti di interpretazione, occasioni di partecipazione, sostegni oggi più che mai 
necessari. 

“Storie, narrazioni, esempi pratici, incontri e confronti con il coinvolgimento di diverse tipologie di 
pubblico su temi di grande attualità e sempre con un preciso impegno sul fronte dei diritti. Questo è 
un progetto con il quale vogliamo esplorare anche le relazioni, i punti di frattura delle identità e delle 
persone, il cambiamento, le possibilità; con una grande attenzione sul tema del linguaggio, di una 
comunicazione più attenta, della riscoperta di strade "alternative" per raccontare il mondo e le 
persone.” Mattea Lissia, direttrice del Festival Pazza Idea propone un percorso letterario - e non solo - 
attraverso incontri, laboratori applicativi, reading, panel, proiezioni, lectio magistralis che coinvolgono 
scrittrici e scrittori, filosofe, esperti/e di economia e società, musicisti/e, registi, giornalisti/e, 
creativi/e, esperti/e di cultura digitale, in un approfondimento culturale e creativo che suggerisca gli 
strumenti necessari per il quotidiano e punti di vista alternativi. 

Gli	ospiti	della	nuova	edizione:	
Stefano Bartezzaghi, Paolo Berizzi, Lavinia Bianchi, Giulia Blasi, Jan Brokken, Mafe de Baggis, Donatella 
Martina Cabras, Maria Grazia Calandrone, Donatella Di Cesare, Paolo Di Paolo, Jolanda Di Virgilio, 
Michel Faber, Tiziana Ferrario, Alessio Forgione, Ilaria Gaspari, Vera Gheno, Tommaso Giagni, Mauro 
Ermanno Giovanardi, Paolo Milone, Gabriella Nobile, Safir Nou, Omar Pedrini, Antonio Prudenzano, 
Noemi Satta, Yari Selvetella, Annamaria Testa, Nadeesha Uyangoda, Pierluigi Vaccaneo, Manuel Vilas, 

Fabio Viola.	Info,	programma	completo	e	varie	su	
http://www.pazzaidea.org/ 
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